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Domenica scorsa la nostra Bandaiou-

sicale coi coristi dèi teatro ha eseguito 
l’annunziata ìnèssa in onore di S.fCe- 
cilia, e l’esito fu soddisfacente.

Certo che se si volesse sostenere che 
. il carattere speciale della musica sacra 

possa ottenersi dalla fusione delle voci 
di istruraenti a fiato con. quflla, dai. 
cantanti sarebbe cosa abbastanza seria,;v 
ma poiché questa difficoltà esisteva e 
non poteva superarsi, ci torna gradito 
il constatare come 1’ esecuzione delle 
varie parti della messa sia stata ac­
curata, e in alcuni punti lodevole per 
raffiatamento degli strumenti col coro 
e coi varii solisti , in alcuni dei quali 
ammirammo bel timbro di voce e 
buona scuola.

I nostri buoni bandisti hanno dimo­
strato, anche questa volta, che non fa 
loro difetto nè la buòna volontà nè l’in- 
telligenza.

Non va poi dimenticato 1’ egregio 
organista che seppe farsi ammirare e- 
seguendo alcuni pezzi di musica clas­
sica. !

Dèi buon èsito di questa solennità 
va datò il mèrito principale al. signor 
Borreani, sempre diligente, sempre in­
faticabile per far apprezzare i meriti 
della nòstra Banda , nonché ài signor 
Pjstarìno che si sobbarcò, alla non lieve 
fatica di dirigere 1* esecuzióne della 
méssa.

Alle ore 13 poi i componenti la banda 
ed i coristi si unirono a banchetto presso 
l’albergo della Vittoria, AI pranzo squi­
sito, servito abbondantemente ed in 
modo inappuntabile, intervennero il sig. 
Borreani ' presidente della Società Eser­
centi, ed infaticabile direttore ammini­
strativo della banda, il sig. Cornaglia 
Annibaie quale rappresentante del Co­
mune, il sig. Emilio Bonziglia presi­
dente della Società Operaia, il sig. Mal­
fatti Vincenzo rappresentante dell’ li­
mone Operaia, il Maestro sig. Baltioni, 
il sig. Levi Simone rappresentante la 
stampa oltre a parecchi sigg, azionisti.

Per tutta la durata del pranzo regnò 
sovrana la più schietta cordialità ed 
allegria. Alla frutta, data lettura delle 
adesioni degli on. Maggiorino Ferraris, 
Gavotti e Borgatta, del sig. Comandante 
il 23° artiglieria, impediti di intervenire 
personalmente per precedenti impegni, 
e del sig,. Sotto-Prefetto, per motivi di 
salute, il presidente sig. Borreani con 
parole sentite ed improntate alla mas­
sima cordialità, ringraziò gli interve­
nuti e gli aderenti, e specialmente i’on. 
nostro Deputato Maggiorino Ferraris 
per l’eìargizione di lire 25 a favore del 
-fondo sociale colle quali si compiacque 
accompagnare la sua adesione.

Accenna alle difficoltà che si dovet­
tero superare per riorganizzare e man­
tenere la banda, ha parole del più vivo 
encomio pel sottocapo Pistarinp che 
addita come il più nobile esempio d’o­
perosità; rivolge una lode speciale al 
venerando Maestro sig. Battioni che 
tanto si adopró e si adoprerà per l’in. 
cremento della banda, ed inneggiando 
all’ armonia dei suoni e concordia dei 
cuori, brinda alla prosperità della banda 
e degli intervenuti alla festa.

Un applauso unanime copre le ultime 
parole dei sig. Borreani ed un grido
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concorde di evviva Borreani, Pistarino 
e Battioni echeggia, per l’ampia sala.

Il Maestro Battioni vivamente com-
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smosso ringrazia tutti e specialmente il 
iig. Borreani; che;’tanto validamente 
cooperò al migliori andaménto della 
Landa éd alla riuscita dèlia festa, rac­
comanda concordia e promette tutto il
suo appoggio., ■ ‘v / ’■:

Parlarono in seguito il sig. Cornaglia 
ringraziando dell’invito, lodando la con- : 
còrdia da cui vede -tutti animati, e por­
gendo uno speciale saluto al sig. Bor­
reani, anima -di tutto, lascia;sperare in 
un efficace appòggio a prò della banda 
da parte del Comune. IL sig. Bonziglia 
vivamente applaudito evoca antichi e- 
pisodii della banda, èd enumerando le 
difficoltà superate ed j. trionfi ottenuti, 
trae lieti auspici per un miglior av-

ricordo : noi che tenendo dietro alle 
sorti <Ji questa società, grazie alle so­
ler ticu re  ed abili ammaestramenti .del 

^maestro Roso Paolo, ed alla valeiiiÉÌ|f 
;dei singoli musici; la abbiamo vista è r ­
gere in brevissime spazio di tempo ad 
un gradò di perfezione degno del mi­
glior elogio, aggiungeremo un augurio:

' « possa la Santa che Ihàn festeggiato 
continuare ad esser loro propizia. *
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per sessanta giorni ed incapacità al la­
voro per mesi ̂ quattro, con indeboli­
mento permanente della mano sinistra. 
' Il Tribunale, in concorso della acu­

e n te  .dell’eccesso; sul fine, condannava 
lo Scbparino alia pena della reclusione 
per mesi sei.

Parte civile: Avv. Galliano di Ge­
nova e proc. Aw. Lavallea.

Difensore: Avv. Braggio.

; LéaìOflL — Pesce Giovanni, di Vi­
sone, per avere il 19 agosto 1902 in 
Acqui, per percosse inferte alla moglie 
Carrara Giuseppina cagionato a questa 
una ^malattia di giorni trenta; era stato 
rinviato in giudizio, per rispondere del 
delitto previsto dalTart- 372 n. 1 dei 
codice penale. * ■ :
. Ma il Trihùnalè, accogliendo la . tesi

venire.
Il sig. Levi Simone, rappresentante 

le Cronache Acquest, ringrazia per l’in­
vito e brindando alla prosperità della 
banda invita il sig. Borreani ad aprire 
una sottoscrizione a favore delle vitti­
me delle innondàzionV di' Modica.

Parlano poscia brillàniemenlee vi-; 
vamente applauditi U sig.' Vincenzo Mal-j 
fatti, il 8Ìg. Càidaho il qùàle lesse una! 
riuscitissima poesia d’ occasione, ed ’ìli 
sig. Malfatti Francesco.

Infine letti due 'telegrammi chqven- 
nero spediti aH’on Saracco e Maggio-: 
rino Ferraris; Tal legra comitiva si sciolse; 
lasciando in tutti il più grato ricordo.!

CORRISPONDENZE
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Senza sfarzo alcuno o chiassosa di­
mostrazione, con quella modestia che 
si addice al meritò, il giorno 23 corr. 
mesei in questo ridente paese delle due 
Bormìde dalla locale bànffa musicale 
Giuseppe Verdi si festeggiò Santa Ce­
cilia. E fu festa riuscitissima.

1 valenti musici dopo aver rallegrato 
il paese con scelti pezzi musicali si ri­
unirono a fraterno banchetto al risto- j 
rante Savona il cui proprietario Monti ! 
Tobia con la sua ormai nòta abilità j-
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teneva in pronto un sontuoso e èqui- : 
sito pranzo. Numerose furono lè per­
sone che vi presero parte e fra esse le 
più sp;ccate autorità del paese. Mi é 
dato ricordare l’egregio Sindaco A w . 
Cav Domino, il segretario comunale , 
Luigi Mollo, l'ufficiale sanitario Dottor 
Barberis, il sig. Martino Giuseppe di­
rettóre della Filarmònica ed i sigg. Pa­
naro e Bisio Pietro antichi ammini­
stratori delia medesima.

In sul finire del pranzo improntato 
alla più schietta e cordiale allegria 
si diede la stura ai discorsi. Inco­
minciò il sig. Zola Giovanni, presi­
dente della Società Operaia, il quale 
con bellissime parole ringraziò a nome 
di tutti la società musicale del cortese 
invito; e terminò l'egregio nostro sin­
daco, il quale con eleganti ed impruv. 
visate frasi dopo aver inneggiato alla 
santa martire protettrice della più de­
liziosa fra le arti, fece un caldo invito 
a tutti di sapersi mantenere uniti e con­
cordi p6r riuscire forti.

E noi che di questa simpatica festa 
porteremo nell’ animo vivo e grato il

Lesioni colpose — Bùrgogno Gio­
vanni, d’anni 18, residente a Cortiglione, 
era imputato di aver cagionato a Igeerà,; 
Margheritaìa  fratturi dell’avainbrac- 

1 ciò dèstro è ciò per imprudenza usata! 
hèil’esòrcitarsi ìn : biciclétta per le vìe! 
del paese.

; ÌI Tribudàìe io condànnàva alla multa; 
' di lire 166 èd ai danni verso là parte 
Tèsa. " :■■■ . i

Difensòré: Avv.' Giardini.

Ingiurie — Tornato Pietro, canto-: 
mere provinciale, residente aCartosio,!

. . i ■ ! . V , i I O l U ì i v i  a  f i J i l 'V ! ' , - :veniva dal pretore di ronzone, con sen-i 
’teiìza 8 ottobre 1902, condanèafo a, lire; 
80 di muita, per a vére offeso T onore! 
e la riputazione dèi. coniùgi Ternato. } 

Appellava pero l'imputato* ed il Tri-; 
bunaiè,; riformando la sentenza del pri­
mo Giudicé! lo condannava a ^ole lire 
20 di' multa. '. ‘ !

Parte civile: Avv. Giardini. 
Pròéuratore: Avv. Scuti.
Difensòré: Avv. Bisio.

X
Lesioni — Carosio Giovanni, veniva 

dal pretore di Acqui condannato a giorni 
quaranta di reclusione per avere ca­
gionato, per solo impulso di brutale 
malvagità, lesioni al bimbo Carosio Al­
berto., guarite in giorni dieci.

Il Tribunale, dietro appello dell’im­
putato, confermava pienamente la sen­
tenza del prirno giudizio,

Parte, civile: A,vv. Traversa^
Procuratore: Avv. Costa, 
Difensore: Avv. Gagliano.

Furto — Puppo Luca e Marenco 
Giovanni; residente il primo a Rossi­
glione ed il secondo a Molare, erano 
chiamati a rispondere di furto aggra­
vato a sensi degli art. 79-404 a. 1 e 
4 del codice penale commésso dal mag­
gio al 27 luglio li s. in pregiudizio del 
negoziante Pesce Pietro di Molare.

Il Tribunale condannava il Puppo 
alla pena della reclusione per mesi sei 
e mandava assolto il Marenco.

.Parte civile: Avv. Bisio e procuratore 
Avv. Costa.

Difensori: per Puppo, Avv. Gagliano, 
per Marenco, Avv Braggio.
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Lesione — Scapar ino Giovanni, di 
Roccagrimalda, era imputato del delitto 
di lesione cpmmesso la sera del 28 mag­
gio 1902 a danno di Cova Francesco 
che ne aveva riportato una malattia

peritale proposta dalla difesa a mezzo 
del dottore Ubertis, ritenendo la le­
sione .sanat^ jn! .meno,di -dieci, giorni, 
dibfrWaVaunÒhi luogo i r  procedimento 
in confronto del Pesce.

Difensore: Avv. Braggio.

Oltraggio—  Per tale titolo, con rag­
gravante della minaccia, Contarlo 
Carlo, di Castelnuovo^Bqrmida era stato 
còìidaunato ih' cÒhtuàacia dal Pretore 
di Rivalta Bormida alla pena della re- 
cl.ùsiòhe par un mese e alla multa di
lire cento.

Appellò: l'inipu,tato e. il Tribunale di­
chiarò' là nuliità* dell'atto di citazione
e deità’seguita1 condanna mandando a 
r  innovare il :giùdìzio.

Difensore: Avv. Braggio.

COtifÈ DI CASSAZIONE DI ROMA

Nel processo per subornazione di te­
stimoni a carico di Turco Carlo di 
PrascÒ, il Tribunale di Acqui, su ecce­
zione della difesa, aveva dichiarato inà- 
messibile per assenza di danno l’inter­
vento della parte civile ParissiCatterina. 
Questa appellò e la Corte di Casale ri­
formò l’ordinanza dei Tribunale ritenen­
do legittimo l’intervento della parte ci­
vile e avocando à sé la càusa. Ricorse 
a sua volta il Turco dalla decisione 
del magistrato di appello e la Corte di 
Cassazione di Roma, accogliendo piena- 
monte i mezzi di annullamento proposti 
dagli Avv. Braggio e Martini, rinviava 
la causa per nuovo esame alla Corte 
d'Appello di Torino.

Un libro magnifico — Se, all’improv­
viso, si domandasse a qualche persona 
anche analfabeta il nome di un animale 
eh'egli ha conosciuto o amato, certo, 
sopra cento risposte, più di novanta ri­
ferirebbero il nome di un uccello. Il 
cane, il cavallo e il gatto non son per 
tutti. Non parliamo del cavallo che è 
un lusso, dèi cane — in città — si può 
dir alirettànto, il gatto è la simpatia 
di donne e di vecchiette ed io, che mi 
sappia, non conosco alcun scapolo che 
abbia allevato e nutrito un gatto.

L’uccello invece sia esso un canarino, 
o un pettirosso, un’allodola, o un pas­
seròtto, è l’amico di tutti, il più caro, 
il più conosciuto e quello ancora che 
pòche cure richiede.


